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@ Drroma






Signor Sottosegretario,




questa mattina una delegazione di lavoratrici e lavoratori della società Agile/Eutelia della sede di Roma, durante una assemblea pubblica sulla crisi della società alla presenza di rappresentanti della Regione Lazio e della Provincia di Roma, ha deciso di interrompere ogni attività lavorativa ed ha avviato un presidio all’interno dell’azienda. 

L’iniziativa dei lavoratori è conseguenza inevitabile della drammatica situazione in cui versano gli oltre 2000 dipendenti, e le rispettive famiglie, per via di una gestione aziendale che loro ritengono scellerata e che li sta privando di ogni prospettiva futura e di ogni forma di retribuzione da diversi mesi.

In effetti lo scorso 15 giugno il gruppo Omega, grazie ad una cessione di ramo d’azienda fatta dalla società Eutelia, ha acquisito questa azienda prospettando per tutti i lavoratori grandi orizzonti lavorativi e di sviluppo. Oggi dopo soli 4 mesi il gruppo Omega apre una procedura di licenziamento collettivo per 1200 dipendenti su 1880 (solo nella sede di Roma 284 su 439).

Non sembra di essere di fronte ad una crisi aziendale. Infatti l’azienda è competitiva sul mercato e ancora lavora su importanti commesse (ereditate da Eutelia ed ancor prima da Getronics (Olivetti) e da Bull come: Comune di Roma, Ministero dell’Interno, Banca d’Italia etc etc ) e addirittura se ne aggiudica di nuove (anche se risulta che pur avendo vinto una nuova commessa di circa tre milioni di Euro, questa non sia mai divenuta operativa  solo per problemi amministrativi interni).

----------------------------------------------------

Dott.  Gianni Letta

Sottosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio

Palazzo Chigi

Piazza Colonna, 370

00187 Roma
Questa azienda, presente in quattro regioni, rappresenta anche per questo territorio, fortemente interessato dalla crisi occupazionale di livello nazionale, l’occasione di lavoro per centinaia di famiglie ma anche una ricchezza ad alto valore aggiunto come tutto il settore strategico della Information Tecnology.

E’ per questo che, a supporto della medesima richiesta inviatoLe dalle OO.SS. nazionali, offrendo nel contempo la più completa collaborazione istituzionale, Le chiedo di aprire rapidamente un tavolo di confronto con la rappresentanza aziendale, le OO.SS. e i Ministeri interessati per bloccare i 1200 licenziamenti e per verificare, anche attraverso la ricerca di nuovi imprenditori, l’individuazione di un piano industriale di rilancio e di sviluppo. 

Nicola Zingaretti

IL PRESIDENTE








Palazzo Valentini 3 novembre 2009
















